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B: si stacca il Vicenza e recupera il Monza 
LO ZERO A ZERO E' LO SPECCHIO FEDELE PEL MATCH 

Sterile dominio del Como 
con un guardingo Pescara 

La partita è filata su un perfetto equilibrio • I lariani possono però recriminare per un rigore non concesso dall'ar
bitro • I padroni di casa hanno risentito della mancanza di punte e sono naufragati davanti alla difesa avversaria 

COMO: Vecchi; Melgrali, Gar-
harinl; Volpati, Fnntolan, 
Guidetti; Casaroll, Correnti, 
Honaltll, lachlnl, Pozzi. 12 

' Fiotti. IH Gabbana, l t Co-
laprete. 

PKSCARA: Filimi; Motta, Man-
fini; Zuccliini, Aiulrciizza. 
Mosti; Grazi. (ìulbiati. DI Mi-
chele (Repello ilul II' s.t.), 
Nobili, lui Uosa, li Giacomi, 
13 Santucci. 

AKIUTRO: Barboni di Firen
ze. 
NOTE: Giornata «elida, 

campo in perfette condizioni, 
ammoniti: Orazi e Nobili del 
Pescara e Guidetti del Como; 
angoli 8 a 4 per il Ptscant. 
spettatori seimila circa. 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO, 5 dicembie 

Zero a zero, e ti risultato 
più giusto perché e lo spec
chio fedele di questa partita 
Equilibrio quasi assoluto tia 
le due squadre anche se il 
Como può recriminare su un 
rigore non concesso dall'ai-
bitro Barboni II Conio lui 
cercato più del Pescara il 
gol ma il suo piedoimnio e 
risultato sterile per la fra
gilità di Cosatoli e Pozzi che 
di fronte ad una dttesa assai 
guardinga e arcigna hanno do
vuto subire la legge del piti 
forte. 

Il l'escara ha saggiamente 
Infoltito il suo centrocampo 
mantenendo quasi costante-
viente Galbiati a fare da se
condo libero e chiudendo tut
ti gli spazi agli attaccanti co
maschi che sono incappati 
nella rete tesa da Cade. 

L'inserimento di Pozzi, do
vuto ulta indisponibilità di 
Scansioni e alla squalifica di 
Raimondi, ha portato sì vi
vacità in attacco ma ha do
vuto pagare lo scotto della 
inesperienza contro giocatori 
navigati come Galbiati e com
pagni. Anche Cosinoli si è 
trovato spaesato conti o que
sta difesa che hu dominato 
nella propria area Così im
postate le due squadre, la par
tita ha offerto poco sul pia
no ' tecnico, ma è risultata 
combattuta dal lato agonisti
co. 

Il Como ha mantenuto qua-
il costantemente l'iniziativa 
ma i suggerimenti di Correnti 
e Melgrati per le punte sono 
stati quasi sempre controllati 
da Mancini e in seconda bat
tuta dall'onnipresente Galbia
ti. Abbiamo tasciato per ulti
mo il centravanti comasco Ho-
naldi, ebbene questo atletico 
giocatore ha cercato special
mente nei colpi di testa di far 
centro ma purtroppo non ha 
avuto molle palle giocabili e 
le poche le ha sfruttate al 
meglio, ma il rotondetto Pi
loni ha dimostrato grande u-
gilità e buon colpo d'occhio 
sventando le insidie. Il Como 
ha accusato degli sbandamen
ti a centrocampo e il Pesca
ra in qualche occasione ha 
portulo qualche minaccia ver
so la porta lamina ma Vec
chi ha risposto con bravura 
dimostrandosi tempestivi) nel
le uscite 

le maggiori occasioni co
me abbiamo detto ut apertu
ra sono state del Como che 
già al T porta scompiglio nel-
't'arcua del Pescara con Cor
renti che imbecca sulla de
stra Casarolt. cross al centro, 
/mila che rimpallo su Pozzi 
e giunge a Correnti: pronto il 
tiro ma troppo centrale e Pi
loni blocca. Ancora all'I!' su 
punizione di Bonaldi Pitoni 
para Più pericoloso ti tiro 
ancora su punizione al 15' di 
Guidetti che costringe Piloni 
a distendersi per bloccare a 
terra il torte tiro. 

Ventesimo, dalla bandieri
na batte Volpati al centro. 
stacco preciso di Bonaldi ma 
la sfera esce di un soffio Ri
sponde il Pescara al 21' con 
Mancini. Vecchi respinge, la 
sfera si alza poi spiove da 
tanti alla jnirta e la difesa 
lariana libera sul tondo. Al 
J2' si grida al gol. quando su 
punizione Garbarmi porta in 
avanti la ixilla e poi con Pi
loni m uscita spara una bor
data che fa la barba alla tra-
icrsa e termina sul fondo 

Al 35' ancora ti Como in 
evidenza. Correnti dà a Bo
naldi. pezzo di bravura dello 
stesso con jxilla invitante per 
Pozzi che sbuccia malamente 
la sfera sciupando una grossa 
possibilità per passare. Al 37' 
mischia paurosa sotto porta 
de! Pescara con tiro finale di 
Bonaldt. Piloni respinge poi 
la difesa si salva in angolo 
Al 14' e il Pescara a rendersi 
minaccioso ma la tempestiva 
uscita di Vecchi sventa l'in
cursione di Grazi solo lancia
to a rete 

Si riprende con le due 
squadre che sembrano paghe 
dello sforzo prodotto nel pri
mo tempo, ma dopo venti mi
nuti il risveglio ed e il Pe
scara con Zueehim eh- im
becca S'obili libero al centro, 
gran tiro che ra alto Rispon
de il Como con Bonaldi al 
23' Piloni e fuori causa ma 
Mosti salva sulla linea. Al 
2S' fugge sulla destra Pozzi. 
entra m area, ma mentre si 
appresta al tiro. Motta, con 
una spallata, lo manda a 
gambe levai", per l'arbitro 
non e rigore e a nulla valgo
no le proteste dei giocatori 
conuischt II Como preme al
la ricerca della vittoria ma il 
Pescare controlla e la divi
sione dei punti e la giusta 
conferma dei valori m campo 

Csvalwo Lombi 

COMO-PESCARA — Piloni bloee» un pericoloso erosi destinalo a Poni. 

CONTINUA NEL MODO PIÙ' POSITIVO IL « BOOM » DEL VICENZA (1-0) 

Una rete da manuale di Salvi 
mette fuori causa il Palermo 

Ottima la presta/ione dei rosancri ma insufficiente per tener le-la al «rioeo «Iella capolista 

MARCATORI:: Salvi al 21 ' tiri
la ripresa. 

VICKV'ZA: Galli; l.cl.j, Manin-
gnu: Donimi. Dolci (dal 1(1' 
della ripresa ('restanti). Car-
reni: Cerilli. Salvi. Rossi. 
Faloppa. Filippi, (u. Il Sol-
faro. n. 11 D'Vvl'rsa). 

PALKRMO: Impani: \ ianello, 
Citterio; Nullo, Di Cicco, 
(IV/issiiiutto dal IX' della 
Mpri'su). »'erantola: Novcf-
liiit. llriguaiii, l'avalli, Ma.jo, 
Magisliclli. (n. l'i Bravi, n. 
Ft Oscllainc). 

Aitili I HO: Masiia di Milano. 
NOTLv giornata di sole, ma 

con temperatura da primo in
verno. Terreno molle. Spetta
tori circa 1!) mila, incasso 
H7 : m !HM) lire Ammoniti Cit
terio, Filippi e Favalli. 10 eor-
ners a 4 per il Vicenza. 

DALL'INVIATO 
VICENZA. 5 dicembre 

Giuncarlo Salvi indovina un 
tiro da antologia e il « boom » 
vicentino continua. K il fatto 
che il Palermo si sia rivelato 
mica male, seppure con chia
ri conimi quando occorre 

marciare m salita per recupe
rare. non scalfisce di una vir
gola ì nienti della capolista. 
Menti precisi e vittoria gua
dagnata, anche se non vuol 
due Vicenza m cattedra come 
alile volte, ed anche se pei al
lungale le mani sul malloppo 
c'è voluta un'ora abbondante. 

Tanto tempo per due moti
vi, più o meno eguali per la 
reale incidenza d i e hanno avu
to siili andamento dello scon-
t io Piuno motivo il pome
riggio sbiadito di alcuni vi
centini, come l'impreciso Do
nimi e l'incostanie Filippi, co 
lue Faloppa e Io stesso Cerilli, 
disarmante quando può arti
gliale il cuoio e manovrarlo 
con un sinistro impareggiabi
le, inu oggi rai amente in una 
posizione utile al collettivo. E 
a questo motivo, che ha sot
trailo lucidità e scorrevolez
za ai lavoro della squadra, si 
e aggiunta l'insistenza nella ri
cerca di Rossi come elemento 
principale per le conclusioni. 

Intendiamoci. Rossi è golea
dor di razza, annusa la palla 
buona, la difende, la tratta 
con disinvoltura, la colpisce 

L'ATALANTA HA COLPITO TRE PALI (1 - 0) 

Gol del Novara 
ma è fortuna! 

MARCATORI-:: Guidetti (N) al 
9' del s.t. 

NOVARA: Buso: Fumagalli, 
Lugiiaii; Fabbian, Vcscbet-
ti, Ferrari; Giavardi, Guidet
ti (dal :*!»• del s.t. Gianni
ni). Macellili, Lodt-tti. To
schi. V U Rulilini-, n. 14 
Picchietti. 

A T A I J A N T A : Cipollini: Mei, 
Anilcna: Rocca, .Marchetti. 
Tavola: Fauna, Mongardi 
(dal '.ìli' del s.t. Cliiarenza). 
Scala. Festa, Bertuzzo. N. 12 
Meraviglia; n. II Mastropa-
squa. 

ARBITRO: Falasca. di Chicli. 
NOTE. Spettatori fKHKl cir

ca. terreno buono, giornata 
fredda. Angoli f» 3 per l'Ata-
lanta. Ammoniti Bertuzzo per 
simulazione e Rocca per pro
teste (Atalanta». 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA. 5 dicembre 

Questa vittoria per 11) del 
Novara resterà negli annali 
come la partita dei pali, tre 
dei quali colti riall'Atalanta, 
oggi in divisa bianca, ed uno 
dai padroni di casa. 

II illaidì presenta due vol
ti completamente diversi: uno 
per tempo. La prima parte e 
infatti tutta giocata in chiave 
tattica, con le squadre che 
si temono e non azzardano 
pili di tanto- il nodo della 
contesa e tutto a centrocam
po. dove solo un grande Bac-
chin oppone classe e grinta 
al maggior potenziale tecni
co dei bianchi: la marcatura 
di Rocca sul centravanti ar
retrilo novarese si rivela sba 
gliata. anche per la pessima 
giornata del mediano berga
masco. che oltretutto in que
sta posizione sacrificata non 
ha potuto evidenziare il suo 
dinamismo, a volte risolutore 

Guidetti. Ferrari e Lodetti 
faticano infatti non poco ri
spettivamente su Tavola. Fe
sta e Mongarrìi Cosi l'Atalan 
ta assume le redini del gio 
co e si rende pericolosa al 
7". quando Lugnan sbaglia il 
rinvio e Bertuzzo viene lan 
ciato m area e tini pronta
mente. ma alto L'unica occa
sione degli azzurri e propi
ziata da un grosso errore di 
Marchetti che sbaglia l'appog
gio al portiere, interviene ra
pido Toschi che da posizio
ne angolata coglie il palo e 
sterno con Cipollini fuori cau
sa. Al 36' è ancora Bertuzzo 
che stoppa di petto al limi 
te e s e n e corto per l'irrom
pente Scala che stanga for 
tissimo. Buso si getta ma e 
battuto e solo il palo lo salva. 

Se il primo tempo e stato 
giocato in punta d: fioretto, il 
secondo e combattuto a suon 
di sciabolate Al ;>' Guidetti 
inventa un grandissimo gol. 
quello che risolve l'incontro 
prende la palla a meta cam
po e si invola in verticale per 
trenta metri senza essere di
sturbato. scarta un avversa
rio e dal limite calcia di drop 
mentre Cipollini accenna l'u
scita. Il tiro è di una forza 
micidiale ed e gol. 

Per un quarto d'ora l'Aia-
lanta accusa il colpo, poi e-
sprime una rabbiosa reazione 
e costruisce almeno cinque 
palle gol senza trovare quella 
che conta. Eccone la sintesi: 
da Rocca a Bertuzzo. cross 
netto, arriva in spaccala Sca
la davanti a Buso ma non 
tocca la palla; Bertuzzo stan
ga dal limite nell'angolino, 
Buso si allunga e mette sul 
palo e s t e m o e quindi in cor
ner; Chiarenza. subentrato al
lo spento Mongardi, ó lancia
to solo in area, si presenta 
davanti a Buso che. in uscita 
disperata, mette fuori co; pie

di: Bacchili sbugha un allun
go all'mdietro da metà cam
po e Bertuzzo e Buso si av
ventano insieme sul pallone, 
rimpallo tni ì due. il portie
re e superato ma la sfera 
esce sul fondo; Chiarenza in
fine al 4d'. riceve un lungo 
cross da destra e dall'angolo 
sinistro dell'area tira bene e 
coglie il palo opposto. 

In questa tremenda mezza 
ora il centrocampo del No
vara e saltato completamen
te. e gli azzurri hanno ten
tato di arginare come pote
vano le folate dei bianchi so
lo al limite della propria area. 
cioè troppo indietro, ma alla 
fine di danni effettivi non ce 
ne sono. Solo negli ultimi cin
que minuti si rivede il No
vara in avanti con il corag
gioso Giavardi. che tarda un 
attimo su uscita di Cipollini 
e l'occasione sfuma. 

Corrado Mornese 

Il Monza ha saputo sfruttare gli errori degli avversari (2-1) 

Ternana in piena crisi 
ancora sconfitta in casa 
MARCATORI: Braida (M) al 

40". Rosa (T) su ricore al 
44*. Tosetto (M) su rigore al 
47' nei primo tempo. 

TKRNANA: De Luca; Rosa. 
Biasini: Casone. Masiello. 
Mianì; Caccia, Crivelli. Pran
zimi, Rosi (dui I' del s.t. 
»nlà). Pezzato. N. l'i Bian
chi. il. IH Zannila. 

MONZA: Terraneo; Vincenzi. 
Gamba; De Vecchi. .Miche-
lazzi. Fontana: Antonelli 
(Remati» dal 28' s.t.), Bu-
riani. Braida. De Natlai. Io-
setto. N. 12 Reali, n. 14 San-
Severino. 

ARBITRO: Prati di Parma. 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI. 5 dicembre 

Seconda sconfitta interna 
consecutiva per la Ternana 
che mula cosi il suo sesto 
risultato negatilo che la rele

ga al penultimo posto in clas
sifica. con il Ilimini ultimo 
che dei e però recuperare un 
incontro E' davvero umilian
te ed inconcepibile che per 
min squadra del blasone del 
la Ternana si debba da oggi 
affrontare un nuoto e più 
preoccuimnle capitolo che è 
quello rioitnrdaiite la retro
cessione Intatti dopo sole un 
die: aiornate a Terni si re
spiro Olà aria di serie C e 
non solo per : risultati ne 
pativi che In squadra ha ot
tenuto bensì anche per le po
lemiche. per gli scandali e 
per gli imbrogli di ixilazzo 
che hanno dilaniato il cuore 
di una società che non sta di 
certo operando per riportare 
in auae il nome della squa
dra 

Di questa situazione l'i un
dici u che scende m rampo la 
domenica ne e lo specchio 
fedele: senza allenatore per 

2-1 per i marchigiani 

Il Brescia 
segna anche 
per l'Ascoli 

MUK.VIORI: Fiorini (B) al 24*. Berlanda 
( B ) autorete al 40' del p.t.; Zandoli (A) al 
HT della ripresa. 

ASCOLI: Grassi: Mancini. Perico: Scorna, 
Castoldi. Anzivino (Quadri, dal 40' del s.t.); 
Legnar». Moni. Maghrrini. Morrll». Zan
doli. V 12 Sciiicchiiii: n. 14 Quaresima. 

BRKSCIA: Garzelle. \ icanò. Berlanda; fa-
dovini. Cnlzat». Bussalin» (Ghin dal 36* «lei 
s.t.): Salvi. Aristei. Allulielli. Berralossi. 
Fiorini. N. 12 Cafaro; n. 1.1 Mintguttl. 

ARBITRO: tapi di Firenze. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO. 5 dicembre 

L'Ascoli ha unto per J a 1 contro un co
riaceo e caparbio Brescia I padroni di casa 
hanno lamentato l'assenza d: alcune pedine. 
e precisamente di Vira-;: a cut e stato con 
cesso un turno di ripow» cautelatilo . Sal-
vori e Villa che nel preiedente incontra Ciri 
VAtalanta toro usciti dai campa seriamente 
acciaccati Ai locai: e venuto ctisi a mai-
care il o'oro sulle 'asce laterali L'unuu cen
trocampista di contrasto e slatti Anzetim. 

I lombardi, invece hJnna schierato Iti lo
ro migliore formazione e e e ral-tu del tem 
pò prima che ì Asi oli t rotasse il l.'o con
duttore Intatti oli uomini di R:cior>i:r,; hen 
no mstu cinti) .: lunaa sia a centro.ampo 
tdoie sono venuti a collisione Moni e Mo
rello . e1:e ir difesa, una difesa che in alcuni 
frangenti >i e troiata ;•? s;i\aziont alquanto 
delicate Po:. verso il termine del primo tem
po. sul! ; a ; i; otoco dei marchia:**'.: e ar
rivato al livello di sufìcienza ed e contin^'i 
to cosi anche nella riprese 

Ed ora descriviamo i gol E' pattato n 
vantaggio :1 Brescia al ?»'. quando capitan 
Aristei dalla sinistra ha tagliato un pallone 
per Fiorini sposia'o sul vertice destro del 
l'area ascolana buon controllo della * pun
ta » che superato Mancini ha invitato Grassi 
all'uscita e lo ha trafitto Berlanda <a cin
que minuti dal riposo, ha ristabilito le sorti 
infilando nella propria rete un pallone su tiro 
di Penco che se ne stava andando tranquil
lamente sul fondo 

II gol della vittoria bianconera è giunto 
al 32'. quando Quadri, dopo aver vinto un 
contrasto all'altezza della bandierina di si
nistra. ha stretto ed ha messo al centro met
tendo fuori causa tutta la difesa bresciana. 
il resto lo ha 'atto la testa di Zandoli che ha 
infilato il pallone dalla parte opposta dove 
era pia.zaio l estremo difensore lombardo 

Mario Paoietti 

Battuta (2-0) la Sambenedeftese 

Bianchi in 
cattedra 

nella Spai 
MARCATORI: Manrrin al 20". Palli* al 2.V 

del primo tempo. 
SPAI.: Grazi: Prini, Fas»lato: Boldrinl. Lle-

vorr. Bianchi: Donati. Gihellini. Paina. Man-
frin (dal 17' del s.t. Jarnlino). iasce l la 
(n. 12: Cavallini, n. Vi: F'iomcci). 

S\MBKVKDETTKSK: PoTrani; Spinozzl. O-
dori/7Ì: Berta, ^eretti, (ozz i . Marchei (dal 
20" del s.t. Tamali» I. Catania. Cliimenti. 
Vanell». Colomba (n. 12: Pigino, n. 14: 
Martelli). 

ARBITRO: Redini di PUa. 

SERVIZIO 
FFRRARA. 5 di. e:nbre 

Gianni Balhco ". m.provvi«ato mieter spal
lino me^so a «ap<> delia squadra dopo r. 
defenestramento di <"HO-;I»I avven i'o una se: 
timana fa. sprizzava a fine partra K-.HM d.» 
tutti i pori. E r.e S'."VÌ Ivn d«>t>dr. *> :st<.-
come erar.t. ai.da e .e »i>-«- ;r. • HI.JJI !<I 
Spai. i>pp<>,-*a ad .T..I tr;i.'n-a S.-i'i.beneo»-! 
:e^e. .c . f .h fh»t.> •:;*•.• "-1.1 A '^••-••.i i. pai:*.. 

La Spa'. ?: è p:e- - i . ' . fa ;:. ivi::.pv <•,:. -.na 
Iuni::iZii:;.e priva de-,'".: hri:a. < jTi Grò**.' e 
GeKi. n\oluzioiiJ*".dii ri qu»ì modo il reptir 
*«j ii.ter.MVu e npn.p'-r.er.dn D'An-.rv. nel m o 
lo di ala tornante ' \ .<vrhe :: ^:<».M * ap
parsa. ar:o*o e r. 'ra": .-p".li.es»tlnlp'e fui. 
B:a:.c:;i :n «-atted-a ^ d'r:^e.-e ì lomputn: di 
squadra 

Siitteiii an.ente. r>.4-M.ir.. i a -.ede:*- «'. •ab-»l-
".ìno de'.'.v &7ion: ut-^i.e a: r.o'.i ( <.';.i:.. ia ai 
gran galoppo l.i rs.m.o cor. una «-ven'ola d: 
Odorizzi che Or.«z: ={t-:T.i :r. ar.gulo. R:*po*-a 
deila Spai con M.ir.fnn e Gibelhni. ma r.-^n 
che Olienti due :ir: :.a::r.'> e>.!o Ie:.< e Pr.i 
felice e ::iveee ì".t/..>ne de', '̂ u' i Y.v porta '..i 
squadra di ca*,» ::. '.an:.ms:.o I-> ir'r r..t^'e 
da una lunga fai. «:a 1. Gil^l'.-r»: sV.la fa^i i* 
laterale del campo. C^x'ei'u. t. are*» ru-s*o 
blu. si fa largo ira d;.e .nv»r-. in e. ricevuta 
ia sfera, la smista pvr l'accori m t e Maninr. 
Gran botta di destro della nirzzala e .. I-C. 
Non passano che tre minuti e la Spai vede 
consolidato il risultato con una fiondata in 
semi-rove.iciata d: Paina. dopo un batti e ri 
batti davanti alla porta di Pozzaru E" la 
volta di Chimenti al . V e al 44' a tentare 
la via del gol. ma la palla sembra stregata 
e non entra in rete. 

Si passa alla ripresa, ed è ancora la Samb 
a prendere l'iniziativi Catania p n m a — pai 
la respinta a pugni da Orazi — e Chimenti 
poi — traversa del vn'ravanti —. cercane» di 
accorciare inunlmen:e le distanze 

Ivan Marzola 

le incoscienti prese di posi
zione di Fabbri. In Termina 
ha oaai denunciato tutti i 
suoi limiti a centrocampo ed 
in (Illeso. In sua poca attitu
dine alla btittiujli'i. la sua to 
tale assenza di idee e di gio
ia Anche il Monza perciò. 
un Monza convinto delle prò 
pne nossibilita e desideroso 
di rivincita, e riuscito a far 
buttino incio sii ultimilo le 
consuete un ertezze d-lla (Il
leso rossovei de La squadra 
allenata da Vaani ha control
lato con unii certu autoreti)-
lez~u il nimpo praticando un 
cnlao tutto di prima e liceo 
di passugui ficcanti in area e 
di reloci ir.ioni in conliopie 
de che gli hanno permesso 
ogui di arrtrare vicinissima ni 
ani in molte cncostanze F' 
ir; Mo'iza fennec e lomiiutti-
to che trovo la sua e.spres 
s;one più alta in Buriani il 
toro ed il trasvinutoie di tut 
tu la squadra 

A questa squadra, che da 
stasera occu/xi il secondo /io 
sto della classifica, la Ter
nana si è saputa opporre so
lo per un tempo, ingannando 
tutti coloro che credei ano di 
vedere giocare una Ternana 
migliore delle altre aio uste 
e che micce e stata la Ter
nana di sempre- quella che 
si caratterizza per il suo gioco 
poco più che parrocchiale, per 
ta vrevedibihta e la banalità 
di molti suoi uomini che IOÌ 
lezionanu domenicalmente una 
sene mi reiiilnle di errori. 
per la sua abulia che ne de 
termina un ntmo blando e 
sonno'etiti). jyr Ui scelleratez
za tl-'lla si.ti d:i"sa. p*r l'ine 
si-tenza /»'." •> ••• icntr t< uni 
pò. snnp'e sui classato da 
quello ai i -rs'ir'u e "un ul
timi; iie' la rassco'i'iziii'ìe ti: 

! 'r.l'.fr* Od :. *2 rts;uf(If(, ,-,,„ 
trary> c'.v i un -ti ;«> più ài 

j V.u'M liilfltil putrrbbe be-
j i M v n o estere rat escuto 
i Passiamo ora alla partita 
I giocata cr-.e il Monza ha tatto 
j sua ve', pr'rrjf, t**npf, (;,r. al 
I .V e ali i B'av'm e De .Vj'iu; 
| *:.j',';(< ai ut'> sul pi-'de la rxi.' 
i la ti.ic.a. r-;j De Luca ha 
\ SùliCtUi * \ . r j . uli<say-r:e'ite m 
\ e>,lr'i'\ * -' > i :rri,s!ti\ze P<r. 

e •>T.!T ila r: .*• e ria un 'ini-

! Cii'.u Prati (he *ia .innuliatu 
', lil v'('." per 'IÌO'IQUHU a PfZ 
; Ztito al li e •;.); e minati ini, 
i :<j"ii re 'r,; annullato mspie 
l ;;')''".-.'-> *;i altri) ternnre 
1 .J P->Z:L:ÌI) A' •!•!' \'; >;» .»T-

I co di'en.-r.u Ji Casnne *ìa 
I messo in condizione Brmda 
I d: bilt-'re dir; :in seccn 'i\; 

Ci'T.J.V I}' I :ra 'n uscita Al 
•»'- PriTi ini fK'a nr. calcici di 
r:iji>re in '.icore Iella T*r< a-
ra er.i infatti }r»r no: del 
t .tto regit'tire 1 :nterien'o di 
Fontana su Franzoni Batte 
comunque Rosa che realizza 
ella sinistra di Terraneo Gioia 
momentanea perchè a tempo 
abbnvdantemerte scaduto Pra
ti assearìa un altro rigore, 
questa volta al Monza Batte 
Tosetto e realizza alla destra 
di De Luca 

la ripresa non 'a testo Si 
Inisce ira fischi e iniettile. 

di testa, di destra e smisi io 
con determinazione, e .scat
tante e coriif>t>!oso e penco 
loso in ufini istante, ed e 
quindi io»ico che accentri su 
di se il ma",",i"i nunieio di oc 
castoni (Quando pero, con le 
oceaMom. raccoglie nello spa
zio d: pochi nielli quadrati 
anche le naturali atien/tom 
di due o ti e e inaial i qua! 
tro avversali, ì suoi compagni 
cosi « libeiali » debbono trai
ne profitto ed ut rischiai e la 
caviglia MI aiea. (pianto meno 
per ceie.we di costituire una 
valida allei nativa al bomber 
biancorosso 

Allie volte è stato cosi, o», 
jil. tropico ratamente. E t u f o 
ciò ha finito per agevolare la 
presenza consistente del se 
conilo motivo, ovviamente a 
cura del Palermo. Gli isolali: 
hanno ati tavel lato alcuni mo-
mentaici all'ini/io. con quello 
spietato Rossi che sgusciava 
da tutte le parti malgrado il 
«coidone di sii'UM'/za », ma 
col passare de: minuti, prese 
le misure ad un'aggressione 
avversaria che se p i o p n o non 
era stucchevole nemmeno pre
sentava continui spimi: d'ori 
Kinahta. ; ro-ancri hanno sa 
putii organizzarsi con una cel
ta diligenza e con discreta 
efficacia attorno ad alcuni no 
mini i Vianello nelle letrovie. 
Vullo a me/zo iampo e Maio e 
Magistrelh al vertice della pat
tuglia) fra 1 quali Bilgnani e 
Favalli :-erc.i.v:>no di mante
nere i i ollegamenti. 

Il Palermo non disdegna 
va la possibilta di l u c a l e il 
naso in avanti, solo che le 
maghe vicentine si allentasse 
i o in rapporto alla naturale 
propensione offensiva della 
squadra, ma guai autentici 
per Galli ce ne sono stati pò 
chini. I siciliani punzvi chia
vano. ma pensavano essenzial
mente. ed evidentemente, al 
pareggio. Ed al nulla di tatto 
incominciavano a pensate ali 
che quelli dell'altra sponda, 
sugli spalti e probabilmente 
in campo. 

Era trascorsa più di un'ora 
e il meglio, in fatto di emo
zioni. sembrava ormai archi
viato. Lo riassumiamo Dolio 
venti secondi, e proprio sfrut 
fóndo con sorprendente abili
tà e rapidità il calcio d'avvio. 
il Palermo si trovava con Ma-
gistrelli m zona-gol uroiii 
peva C'arreni e la minaccia 
s; dissolveva, comunque testa
va |MJI. Ira due botte vicen
tine imperniate prevalente
mente su Ross; p uiia rispo 
st.i -jciliana aflidala al tali 
dem Maio Magistrelli. la seri 
sa/ione di un Palermo bene m 
arnese. coriaceo. grintoso 
quanto bastava E parallela
mente si faceva strada un'al 
tra sensazione, questa sul Vi 
cenza- appunto, come diceva 
ino. molto ai io*o e pui essen
ziale del solito, meno pieciso. 
meno convincente 

Tiri di Rossi. Maio. Magi-
strelli. ancora Rossi, pò: Ce 
nlli e infine Salvi (gran sven
tola su punizione dal limite» 
per arrivare all'intervallo di
lata la boa. i toni del match 
sembravano mgr:girsi. il P.i 
lernio prolungava il braccio 
di ferro con puntiglio, il Vi 
lenza rallentava la spinta, non 
si capiva bene *»• j»er npren 
dere funi» o j>er nordmare le 
:de»' 

A. 14' comunque un'ottima 
(x i asame s: oifriva a Rossi 
su errore macroscopico delle 
ret.-.'vit- palermitane, ma :! 
go!(if-n boy <!<•: lanieri era 
tropo»» sorpie-o per sfruttar 
".a Poteva dr. <-iitaie lì pri
mo sedilo drlia rassegnazio
ne. invece Rossi Io trasfor 
mava in uno stimolo |>»-r m a 
sol!e< ita r;jbiraz:orte pt-r se 
s ' ^ s s , , e p,»r _-t ^ i . idr . i 

A. 21' li.fatti, per IVime-
snii.i volT.i p-r.'o di riferimen 
'•'• in M:.i m.ii.i •-> ;;i d ' a c u i t o 
.i, ii.< i iioss.t. ;i i t-:r ravant: si 
"!•,•..ci spi l le .t'.'.c ;x>r*rt imi 
:. s,,:;',, gr.;pp«-'ri' d riv.il .il 
> . o*ToIe anzi, he tentare l'a 
zior.e pet t inale , di forza o 
d astuzia., por'-'r-.a ..i pa.ìa 
a "vllv s ; ; rtil,j;n: di-, l ' iniCo 
Salvi vini èva un dribbling e 
"ir. lorrrasti, nura-.a cu] p»-r. 
T r-.i». r- T l f l l . l ' . a . . " ~(-T*»" > ( i o ì 

s' ;pt-t.(io. )ri(l:o P.i>-rm«> 
lì resto. »i.zi. .e»»:*tim.i\a il 

s-i( i esso VI.T-I.tir.o p:i: ri; 
q ..iato ::«»:i los-.»- ,n i itiii'n ::. 
prt-> edenza r.i ordiamo soi 
•anto un atterramento m area 
di Faloppa al _'.'< . un altro at-
'erramen'o e stavolta eia cai-
• •io di rigore an, ne «e l'arb; 
Tu ignorava l'epivxiio. di 
Ross) al 30' ad opera di Bn-
gnani e una palla gol .scaglia
ta chissà dove da Maranpon 
al termine iella centesima im
petuosa avanzata personale. 

E' quanto basta, anche per
che il Palermo denunciava 
bruscamente limiti fino a 
quel momento nascosti die-
*ro il paravento de! risultato 
provvivino 

I sardi potevano vincere, ma seno stati imprudenti 

Cagliari regala 
l'1-l al Catania 

MARCATORI: Ferrari al iX' e 
Fusaro al '.['.',' nel primo 
tempo. 

CAGLIMI!: Copparoni; Ciani-
poli (dal l'i' i..imagiii). l ini 
Kobiicco; C asagrande. Naie-
ri. Rotti: Rocotelli. quagl io/ 
zi. Piras. Bul inerà . Ferrari. 
t i . ( orti. 11. Gra/ìaiti. 

CATWIA: Petrovic: De Gen
naro (dal Hi' ('.untone). I.a 
Brocca: Aiu;elo/./i. Pertiilt, 
f i l avano: Marchesi. Fusaro. 
Multi. Pauizza, Spagnolo. I'-'. 
Del l'oggetto. 11. Troia. 

ARItl i ltO: l'iasso di Capila. 

DAL CORRISPONDENTE 
<'.MILIARI '•> (In e m ù : e 

Con qvello di muli unno ni 
to titilli sunn i ino •'imi -i ' 
lezionati dalla sqund'n il' To 
nettilo in intesto cnmp'o'Vl-) 
che •irnvint: •!• !>c \m e ••»•>/ 
coiis-egiiitl titillilo ni Cimimi' 
unica .si/nuditi di sene li il 
primato dell'imbattibilità ( <• 
sa di cui e bene menni itm'o 
ma che da stila v e r e ben -io 
cu pei tur clus-uncu da ;>r > 
mozione Se e rem che il «' < 
alluri, che nutre unisse (im-)i 
zioill i nerche raseonder'-i, 
mantiene tinnirti le prime ru 
licioni e itlt:cttitnb> 'ero • ne 
qualcuno comincio n uremie >• 
il liiidn ti etti Vacuiti in'a 
tic ultre -.limitile lenisti" 'i> 
vira mmlior melliti unitesi 
loia se si h'iiiim unibili fi 
di pi intatti si debbono Inscii 
re do jmrte i pumi imi un de1 

passo duj,o nnssu pei illuni 
mei e tiìltt tinin io iiuuriiui <.. 
celcrtr.ioric 

Ma pei ottenere questo in
corre Lambitile mentulitu ••-
ver piena coscienza dei pioiri 
mezzi te sono molti/ ma «•»-
sere lincile cuccici ti d: • er!i 
limiti liei noi' imitine — •<> 
me e w<c< e v o ogni ut sardi — 
iti'ti attilliti the cut ulti ti DUI 
tatti di ninno • tu rendu 'd il 
rutiliti d lisi fui) ti: stno'iiic 
clamorosamente l. lem t / y 
nel /Multano in eia era riti etn 
il Stint'Flin eia imno«stb>!c »• 
stirimele •ni tuoi ti ionie il '• '' 
illuni -u ni odni i e VII proni io 
pei il fatto che tir tenenti iti 
si scivoloso era pili conaer. a 
le a chi vantai tt muglimi e . 
s:,ei tei'Z'i ••in ani fi' di alo- o 
;/ ('(taluni tinnitosi in inn 
tintolo con une prodezza di 
Ferrari su calcio di piiii'zi me 
ni .'> tle! prilliti temi*) i • 
irebbe dot Ilio minare t r: 

inni/gioì ininquillita e cacare 
I sicnìualt' 'addoppio con ji,u 
giudizio 

lincee pei > oler stintale I 
sitrili sono incappati ni 'in 
micidiale contiopiede dei w 
aliavi che al ti' hiir.no i ic 
quilibiato le sorti con Fusti-
iti il quale raccolto un bel 
cross di Battili titilla -nnistrti 
ha silurato al volo colpendo 
! interno ilei montante sua-
ttro della porta di Copjxiro-
ni Al IH poi Anoeleri con 
un tiro 'iiiiirocriso ila III me 
tu sempre ilalltt sinistra tin
tinni il stampare i! pollone 
timoni sii! '«i/o sinistro 

In ttite.su inssublii che nel
le ultime tut'lite eia risultata 
d lem minti) ili forza della 
.stitiiiniii ha ontn traballato 
piu ii: unii lutto di li onte al 
mguz.i di Di Hello, che con 
stilici oli dello difficolta che 
incoiliiai uno n un cammina 
ie d milione, cor ia tino loro 
come dannati aeando stoni-
inni iti nello letmguurdui ros 
subiti /.o stes.su Copparoni 
no: e immune do pecche 

IM ehinie dello puitltti og 
gì i-iti in intinti n due fra gli 
'lumini più e.s/ieitl ilei Ca
nina. Ci i nei ionio a Ferrari. 
che iiuiiu.sttnitc abbia gioca
to tutto l! secondo tempo elmi-

ilisputtito una ee-du antt 
leticete iiatlitti >elidendosi pe-
i teologo ". imi di uriti occa
sione e a luminelli che ha 
siiìrtitii la w/d rete ni W del 
la il iiiesa > ibiittendn sitilo li 
•tea deità noi tu un tliu di 
Malli Io stesso Iti ugnerà ne 
m pui lu secnndl dopo, ha 
sciupato ! vcctuioiie favorevo
le pio pi zzatagli da (Juagliozzi 
cor uno spini aite neìl area 
dello norta e sul quale Brìi-
ancia s; ,• attuidtitn ritenen
dosi. ti torto in fuori gioco 
l'oriti ryi nei Tor.eatto che il! 

Sii'ignolu non abbui MI-
>I'I/O mettete a lete in. loci-
lissi'no /Milione che Angeleri, 
ti conclusione ili uno spetto 
i O'OMI uztaiic sulla destra ali 
oi a ti seri ito ti due txissi do 
Coupuioni Ma sin ebbe sitilo 
uno belio i / ic // Caulitirt no': 
avi ebbe meritato Come non 
lo aiieiibe meritata ti Cala 
imi se ai '.', Cluni uno non 
messe > estuato in acrobazia 
sit'lo linen dellu porta unii.-
ccril'ittl di Roct otelli o poi-
ttere battuto 

Regolo Rossi 

Il Modena sconfitte a Taranto 

Rete - sorpresa 
di Gori al 79 ' 

\ Adriano Lorenzoni 1 Giordano Marzola 

MXRCVIOKI.: (.ori ( I ) al 
Iti' della ripresa 

T \ R \ \ T O : Desìi xh i . i v i : Ci 
menti. Capra- Fanti (IX' del
la ripresa Itusi-tti) Scanio. 
N.inlrllo: (.ori. Romanzili!. 
.Ijcoiiiuzzi. sirhaesi i.ii»-
\»ne. ( \ 1 :̂ Irrnt'iii: n. 
Lt: Riomlil. 

MODF.W: Talli: Sun/iim-. Bri-
lotto: Pirol.i. Manun/a. Ma-
lrirri.ini: Mariani. Itotte'lti. 
It«-llin.i//i. / a n o n . Ferr.nli-
ni. ( V 1.': (.rromel: n. VX: 
lazzari: n. Il: Kcrr.uitr) 

ARRI IRÒ: ( asariii. di Milano. 

SERVIZIO 
TXRANTC) S d i i . m o t e 

Cu'. :i a 'if t in.ns'i rete -<• 
aiata 'in limi a ; ; mi'tut: 
tìnllo '.''e il Jar,,;tn ho 'atto 
st.o un min-tn> ti.•• -cmhr'i 
ni uiiiotu ol'n ''ni i lu'ione 
•fin r.n ru'!,! di fottìi la nrir-
t-'r, •.'>'. e stilili 'le.'o sn.jrnt 
1 it'u iit ;t i,e : lei-inmi -/: c o 

SO 'IDI ». s ,y ti ' < | , r . ' . , ; ' n.Q: 

l ' !rleu';i, ri-'' •' '()'(• 'f<><.slbl 

l'f'i • g ie.lo i*:''i i''n'e nel 
'••' •••• i . . ; ; •_, ( , < , , ' , . j , " , . - - , 

' • '» . O':IAI 

l'innesto rj. ^r- iag il tur, 
S N . ' V >..);'(> '.j 'il ti-io ; 
e '' re'ot'l tr •:• Tet'firne'dn . / ' 
/ ' • ; ' t. • ; ' •. ,' .• CULTO ni : 

ha 'i' i*ro n nriìb , \ « ( i , n / ( t •/ 
colorititi , j « , ^ f f " "irendn ;,ci • 
d-'re l' IrlC'-l e't-i t rrtjr-l'c !•: 
S ' . d Stl'ldl • • , , ; „ , , , , rij ' fr(, 

e <(ffe i>i (j'uco 
A qu-'^tti in sommata 'a 

opaca ì,roir. li due delle !/•• 
rftrie :)iu imi/urtanti del'ti 
schieramento rossoblu Rn 
manzini e dori ogni darn-ro 
fuori tose II risultato di tut 
to (io e slatti 'ilo monoi ra 
im/jacciata lenta sleoata ed 
episodica incapace di tornire 
palloni giocabili alle punte e 
di creare quindi seri proble 
mi alla retrtHjuardia ospi'e 

Il Modena da pai te sua 
è sreso m » Saimella * <01 
ti chiaro intento li iiortnrc 
un un liiezioso /r.it.to ha re 

citalo 'a sua tAntc d: -qua
li, a di modesta leialutu un 
rni-tm.tto ntittirt:!mentc '': 
1 ontro in chiare dilenin a ni.-
si ,-t fio ; ». 1 erita ad imb<tnltu-
re 1 tnssob'u iimiri ITI tersiti-
ne odierna e t orrendo tutto 
MI... ma tu i*!' hi risiili 

Dm ci oso scgiaiure la bun 
rio ii'estti'.ume dell estremo 
d'.'Csnri Toni sebbene uhhiu 
H'tn'ehi resjxt'isabilita nella 
Zl'"le de> un1 e del capitano. 
il n l'i Zanir, Bisorma atten-
tiri e il ;t> i.erche Tt Taranto 
s; (iflaca ir, area 01 versano. 
>' Seiiao'ii irte i 01. elude una 
tc 'o t fi.ui'e tur un gran t,-
m mi' Inulte 1 he Tom res/,:\ 
gè di ni:cn 

A' _"• H'imn'iZi'.i impegna 
rimi in; 1! /.'irtiere ospite con 
m tiro a sorpresa dal limi 

te -ri 'alito di punizione 4.' 
•io e Cimenti che dopo una 
l'ireio sarnnrsitn lascia parti
re improvx ts'i -ni tiracelo da 
Vi "letri <ht rasento 1 mi rn 
1 io dei -ìoh Y ' del7a ripr* 
-a ani ora l'oT'ioniini stende 
'"•'< \r,o a ':rniu- dell area 
?" slalom n.a .il momento di 
> or. 1 liniere rsi-fHei'i un i/»i e 
! 'X 1 astone s'uniti 

M ,"< Jm omuzzi ha sui pie 
ce '0 inì'nu isilla .70.' dotr.gH 
'lu Incorare ma d centrarar:-
li do dei.tro l area calcia sul-
! estri iio delta reti- AI J.ì' la 
oaasiane no Gal si presenta 
a locatone the gira al volo 
dal (entra dell'area un ap 
JAIQQIO di facomuzzi Questa 
tolte e Tan- che si oppone 
ottimamente resp'ngendo 11 
angolo AI 14' /azione del gol. 
Grnn confusione in area col-
ms(e di testa Intoione e Ta
rn un IAICO fuori dai pali non 
riesee a bloccare la Dalla che 
la s-uoera e ra a fmrr s?<i 
piedi et dori piazzato nel'." 
1 iattanze 
io'la ad 
rete. 

the non ha diifi-
a< lOmpaanare m 

Mimmo Irpinia 
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